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MONITORAGGIO IN ORDINE ALL’ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE DALLA 

SOTTOSEZIONE 2.3 “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” DEL PIAO 2024 - 2026 

(semestre luglio – dicembre 2024) 

 

 
 
 

Controlli successivi sugli atti dirigenziali e altri monitoraggi del RPCT 
 
Al fine di valutare l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione previste dalla 

sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2024-2026, approvato con Decreto sindacale R.G. n. 69 del 

27/03/2024, sono stati analizzati i vari ambiti tematici descritti nel suddetto documento di 

pianificazione.  

 
La Città metropolitana di Milano, al fine di una adeguata azione di prevenzione della 

corruzione, si avvale del proprio sistema dei controlli interni e, in particolare, del 

controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti dirigenziali. 

Tale attività è disciplinata dall’art. 12 del Regolamento sul sistema dei controlli interni 

dell'Ente, il cui comma 4 prevede che: 

• il controllo successivo si svolge con cadenza trimestrale, nei mesi di gennaio, aprile, 

luglio e ottobre di ogni anno, ed è riferito agli atti adottati nel trimestre precedente; 

• è oggetto di verifica il 5% di tutti gli atti dirigenziali (al netto degli atti di liquidazione, il 

cui controllo è affidato agli Uffici finanziari) adottati nel periodo di riferimento, scelti con 

metodo casuale mediante funzione random sui registri informatici; 

• ogni campione deve contenere atti di tutte le Aree/Dipartimenti/Settori. 

Nel medesimo art. 12, comma 4, è peraltro stabilito che ulteriori forme e modalità di 

controllo sull’attività amministrativa dell’Ente e sugli atti dirigenziali sono definite 

nell’ambito del Piano di prevenzione del rischio corruzione e nei suoi aggiornamenti 

annuali. 

 
Pertanto, al paragrafo 2.3.6 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 2024-2026 

sono state definite le modalità di controllo anche sotto il profilo della prevenzione della 

corruzione, stabilendo che il controllo debba svolgersi come segue: 
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• con le stesse cadenze temporali e campionatura definite ai fini del controllo ordinario di 

cui sopra; 

• sugli atti afferenti a procedimenti/processi rappresentati nel paragrafo 2.3.5 come ad 

“alto rischio” corruttivo con riferimento alle singole Aree/Dipartimenti e propri Settori, 

procedendo, in fase di controllo di regolarità amministrativa, alla compilazione anche 

della specifica sezione dedicata alla verifica sotto il profilo della prevenzione della 

corruzione presente nella check list in uso; 

• in considerazione dell’obiettivo di valore pubblico in tema di anticorruzione previsto 

nella sottosezione 2.1 del PIAO1, il controllo successivo di regolarità amministrativa e il 

controllo sotto il profilo della prevenzione della corruzione dovranno essere attuati anche 

su tutti gli atti dirigenziali (determinazioni, atti di liquidazione, altri atti) connessi 

all'attuazione di interventi/progetti finanziati con fondi PNRR o di trasferimento di fondi 

PNRR ad altri Enti, anche con l’ausilio delle check-list predisposte da ANAC e allegate al 

PNA 2022 per quanto concerne i provvedimenti di scelta del contraente mediante 

affidamento diretto e procedure negoziate.2 

 
Nel secondo semestre 2024 il Pool Controlli3 ha esaminato 273 atti4, di cui 79 connessi ad 

interventi/progetti finanziati con fondi PNRR o di trasferimento di fondi PNRR ad altri 

Enti.5  

Gli atti irregolari rilevati sono stati 35, di cui 5 per inosservanza dei termini 

procedimentali e 30 per inosservanze sotto il profilo normativo e amministrativo.  

In 6 casi le irregolarità rilevate sotto il profilo normativo e amministrativo hanno 

riguardato atti connessi ad interventi/progetti PNRR. 

 

In merito alle irregolarità rilevate per inosservanza dei termini procedimentali (n. 5), si 

evidenzia che:  

- in 3 casi si è trattato di autorizzazione, diniego di autorizzazione e atto sanzionatorio in 

materia paesaggistica; 

- nei restanti casi si è trattato rispettivamente di una autorizzazione all’installazione di 

cartello pubblicitario e di una concessione per lo spostamento di accesso carraio esistente. 

                                                           
1 L’obiettivo è il seguente: “Rafforzare i sistemi di controllo, trasparenza e prevenzione della corruzione, con 
particolare riguardo ai processi afferenti agli interventi PNRR”. 
2
 Nel corso dell’attività di controllo è emerso che la check-list “Procedura negoziata” non è più utilizzabile stante le 

modifiche normative intervenute con il D.lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici); pertanto si è utilizzata solo la 
check-list “Affidamento diretto” per le parti compatibili.   
3
 Si tratta della struttura preposta ai controlli composta dal Segretario Generale ed RPCT che la coordina, dal 

Vice Segretario Generale e dal Direttore dell’Avvocatura. 
4
 Tale numero si riferisce solo alle estrazioni effettuate con riferimento al terzo trimestre 2024 e non anche al 

quarto trimestre in quanto la verifica sul quarto trimestre sarà inclusa nel Report relativo al primo semestre 2025 
(Cfr. il Rapporto sui controlli successivi di regolarità amministrativa relativi al 2° semestre 2024 - prot. n. 
61310/2025 del 31/03/2025). 
5 Gli atti connessi a progetti PNRR sono individuati mediante estrazioni mensili aggiuntive dall’applicativo “Atti 
dirigenziali”. 
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Per quanto riguarda le irregolarità sotto il profilo normativo e amministrativo (n. 30), si 

evidenziano le seguenti casistiche principali:  

- mancata pubblicazione all’Albo Pretorio di allegati facente parte integrante degli atti 

dirigenziali o pubblicazione di allegati non sottoscritti digitalmente;  

- mancata indicazione del termine e dell'autorità cui è possibile ricorrere, ai sensi dell’art. 

3, co. 4, della L. 241/1990;   

- mancata indicazione nell’atto del rispetto dei presupposti/requisiti di legge previsti per 

l’affidamento diretto (in particolare degli artt. 49 e 50, co. 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023 

relativi, rispettivamente, al principio di rotazione e al possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’operatore 

economico affidatario). 

 

Per 90 atti l’esito del controllo è stato “Regolare con annotazioni”, ossia sono state 

riscontrate lievi anomalie, che non hanno determinato il venir meno della regolarità 

sostanziale degli stessi, oppure mere inesattezze formali. 

Tali annotazioni hanno riguardato principalmente:  

- nell’ambito delle autorizzazioni all’installazione di cartelli/insegne pubblicitarie o di 

concessioni per l’esecuzione di lavori stradali o per l’occupazione di suolo pubblico, la 

mancata indicazione della somma dovuta, come previsto dall’art. 27, co. 5, del Codice 

della Strada (D.lgs. 285/1992) e dall’art. 6, co. 3, del “Regolamento per l’applicazione del 

canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria” dell’Ente e 

la mancata illustrazione dell’istruttoria condotta;  

- nell’ambito delle autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di linea elettrica, la 

mancata indicazione del canone previsto dall’art. 16 della legge regionale n. 52/1982 e, 

anche in questo caso, la mancata illustrazione dell’istruttoria;  

- l’errata previsione di pubblicazione dell’atto nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito web dell’Ente;  

- la non corretta individuazione del grado di rischio del procedimento secondo quanto 

previsto dalla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO vigente;  

- il mancato richiamo all’art. 147-bis del D.lgs. 267/2000 quale riferimento normativo della 

regolarità tecnica attestata nell’atto;  

- richiami al previgente PTPCT anziché al PIAO;  

- la non corretta formattazione del testo (presenza di paragrafi con caratteri di diversa 

dimensione). 

 

Si ribadisce la necessità di una maggiore attenzione da parte degli Uffici alle annotazioni 

formulate sugli atti, al fine di evitare la reiterazione delle anomalie rilevate. 
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Complessivamente nel 20246 l’attività di controllo svolta sugli atti ordinari e sugli atti 

PNRR ha dato come risultato una percentuale di atti difformi pari al 11,8% (125 atti 

irregolari su 1059 atti controllati). Per quanto concerne i soli atti PNRR tale percentuale è 

del 9,5% (24 atti irregolari su 253 atti controllati). 

 
In merito al controllo sotto il profilo della prevenzione della corruzione svolto sugli atti 

afferenti a tipologie di processo valutate ad “alto rischio” corruttivo (come da tabella 

contenuta nel paragrafo 2.3.5 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”), si 

evidenzia che non sono emerse criticità. 

Si rappresenta, tuttavia, che in occasione della seduta del Pool Controlli del 28/10/2024 

sono stati individuati alcuni atti, tra quelli estratti ed esaminati sotto il profilo della 

regolarità amministrativa, che sono stati sottoposti a controllo ulteriore al fine di 

verificare l’attuazione delle misure specifiche di gestione del rischio di corruzione 

correlate ai processi, previste nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 2024–

2026 (Allegato F). Si evidenzia che i suddetti controlli ulteriori hanno dato esito “non 

positivo” in quanto dai riscontri pervenuti dalle Direzioni interessate è emerso che le 

misure previste non sono state attuate. 

 
Si conclude segnalando che gli esiti dell’attività di controllo successivo di regolarità 

amministrativa svolta nel secondo semestre 2024 sono stati comunicati, con apposito 

report di dettaglio, al Sindaco, ai/alle Consiglieri/e metropolitani/e, ai/alle Dirigenti, al 

Collegio dei Revisori dei conti e all’Organismo Indipendente di Valutazione delle 

Performance (nota prot. n. 61310 del 31/03/2025). Inoltre, i dati di sintesi della suddetta 

attività sono stati pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente (sotto-sezione 

Altri contenuti/Dati ulteriori) come previsto al paragrafo 2.3.20.3 della sottosezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026.  

 
 

Altri controlli e monitoraggi 
 

Alle attività di controllo del menzionato Pool si accompagna una costante azione di 

monitoraggio diretto del RPCT, tramite il Servizio Anticorruzione, trasparenza e controlli 

interni, in particolare su due ambiti di specifico interesse per la prevenzione della 

corruzione: 

1.  Le procedure di appalto; 

2. Gli incarichi istituzionali e le designazioni/nomine – Gli incarichi e le attività 

extraistituzionali 

 
 
                                                           
6 I dati relativi al primo semestre 2024 sono contenuti nella Relazione di monitoraggio del 28/11/2024, prot. n. 
205098/2024. 
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Le procedure di appalto 
 
Tra le misure ulteriori definite al paragrafo 2.3.6 della sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”, funzionale al costante presidio in materia di procedure di appalto, vi è 

quella dell’attività di servizio e supporto che il Dipartimento Appalti e contratti deve 

assicurare alle Direzioni dell’Ente in materia di affidamenti. La misura prevede, in 

particolare, la redazione di note tematiche illustrative e il coordinamento di un Gruppo di 

lavoro interdirezionale dedicato. Per la suddetta attività è stato previsto il numero 

complessivo minimo di 4 riunioni/note in corso d’anno.  Rispetto alla suddetta misura si 

evidenzia che nel 2024 sono state predisposte 3 note illustrative aventi ad oggetto: “Nuovo 

schema di contratto in forma pubblica amministrativa” (prot. n. 103005 del 17/06/2024); 

“Conclusione dei regimi transitori a partire dal 30 giugno” (prot. n. 109051 del 

26/06/2024) e “Digitalizzazione nei Contratti. L’ecosistema nazionale di 

approvvigionamento digitale (eprocurement). Indicazioni operative per gli Affidamenti 

Diretti (Schede ANAC AD3 e AD5)” (prot. n. 223860 del 24/12/2024); inoltre si è 

provveduto alla convocazione di una riunione del Gruppo Referenti Appalti, tenutasi in 

data 29/10/2024, durante la quale sono state illustrate le modalità di pubblicazione in 

"Amministrazione Trasparente" ai sensi dell'art. 28 del D.lgs. 36/2023 (verbale prot. 

198263/2024 del 19/11/2024). 

 
 
Gli incarichi istituzionali e le designazioni/nomine – Gli incarichi e le attività 
extraistituzionali 
 
Con riferimento a tale ambito di interesse è verificato il rispetto delle prescrizioni di cui al 

paragrafo 2.3.107 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026 e 

della Direttiva interna anticorruzione n. 3/2014, la quale stabilisce che i provvedimenti di 

conferimento di incarichi istituzionali ai dipendenti, di autorizzazione di incarichi presso 

altro soggetto conferente e di autorizzazione allo svolgimento di incarichi 

extraistituzionali, devono essere tempestivamente comunicati al RPCT ai fini della verifica 

della conformità degli stessi alla normativa anticorruzione. 

 
Dai Report trimestrali prot. n. 185314 del 4/11/2024 e prot. n. 5383 del 13/01/2025, 

elaborati a seguito dell’analisi degli atti e della documentazione a supporto pervenuti alla 

casella istituzionale del RPCT, non sono emerse difformità nell’attuazione delle misure 

specifiche previste.  

 

Si rammenta, inoltre, l’attività di supporto alle Direzioni e di controllo ex post sugli atti di 

autorizzazione di incarichi ed attività extraistituzionali adottati dai Dirigenti svolta dal 

Dipartimento Risorse umane e organizzazione. 

                                                           
7
  Denominato “Incarichi di ufficio e incarichi/attività extraistituzionali – Misure di controllo  
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In merito agli incarichi e alle attività extra-istituzionali, si segnala che il Servizio Ispettivo, 

disciplinato dall’art. 138 del Testo unificato del Regolamento sull’ordinamento degli uffici 

e dei servizi, ha trasmesso al RPCT in data 7/11/2024 l’esito dei controlli a campione 

effettuati nel secondo semestre 2024 al fine di verificare il rispetto delle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia. 

Nello specifico, il Servizio Ispettivo ha comunicato di aver proceduto ad effettuare i 

controlli nella misura del 2% del totale delle unità di personale dell'Ente (ad esclusione del 

personale comandato o distaccato) e che da tali controlli è emersa la regolarità della 

posizione di tutti i dipendenti estratti, come da verbali conservati agli atti. 

 

   

Formazione 
 

In merito alla formazione del personale si evidenzia che, come già illustrato nella 

Relazione di monitoraggio relativa al primo semestre dell’anno8, sono stati acquisiti da 

parte delle Direzioni i Piani di dettaglio, con i quali i/le Dirigenti comunicano 

annualmente, oltre alle informazioni attinenti alle materie e ai procedimenti di propria 

competenza, il grado di conoscenza e di informazione dei/delle propri/e collaboratori/trici 

sui temi della trasparenza e della prevenzione della corruzione nonché gli argomenti per i 

quali propongono specifica formazione.  

Dall’analisi dei suddetti Piani sono emersi fabbisogni formativi sia in tema di legalità, 

trasparenza e prevenzione della corruzione, sia per quanto concerne la materia degli 

appalti, oltre che su tematiche strettamente legate alle specifiche funzioni di 

competenza. 

 
La formazione erogata nel 2024 in materia di prevenzione della corruzione ha avuto come 

destinatari prevalenti il personale di categoria "D" (Posizioni di elevata qualificazione e 

Funzionari), il personale di categoria "C" e "B" (Istruttori e Operatori), nonché la struttura 

in staff al RPCT. I corsi rispetto ai quali si è registrata una maggiore partecipazione sono 

stati quelli che hanno trattato i seguenti temi: etica pubblica e Codice di comportamento; 

trasparenza e anticorruzione, con focus sulle responsabilità della PA e dei propri 

dipendenti (dirigenti, funzionari e responsabili di procedimento); il Piano anticorruzione 

2024 e i contratti pubblici; la nuova disciplina del Whistleblowing; la disciplina sull'accesso 

ai documenti. Non sono stati erogati corsi sulla gestione del conflitto di interessi in quanto 

svolti lo scorso anno. A tutti i dipendenti è stato assicurato un aggiornamento sui principali 

contenuti della sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 2024-2026. Una 

formazione di base in materia di anticorruzione, trasparenza e accesso civico è stata 

erogata al personale neoassunto, al quale è stato altresì assicurato un approfondimento in 

                                                           

8 Relazione del 19/11/2024, prot. n. 197878/2024 
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materia di norme e regolamenti che disciplinano il rapporto di lavoro nell'Ente. Sono stati 

inoltre erogati corsi di aggiornamento sul nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 

36/2023) e sull'utilizzo delle piattaforme di approvvigionamento digitale (SINTEL e MEPA). 

La formazione è stata erogata sia attraverso la partecipazione a corsi a catalogo sia 

attraverso corsi organizzati dall’Ente con l’ausilio di professionalità interne. Ai 

partecipanti ai corsi organizzati dall'Ente è stato somministrato un questionario di 

gradimento che ha dato come risultato un gradimento medio (valutazione buono/ottimo) 

del 95%. La maggior parte della formazione è stata erogata attraverso webinar on line. Si 

ritiene che la formazione erogata sia stata appropriata, sia con riferimento ai destinatari 

sia con riferimento ai contenuti. 

 
Nella tabella che segue sono riportati i corsi erogati nel primo e nel secondo semestre 
dell’anno negli ambiti sopra richiamati. 

 

 

CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO 

CORRUTTIVO 
 

I° semestre Anno 2024 

Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

Organizzazione e di-
sciplina del rapporto di 
lavoro - Il Codice di 
comportamento 

1 3,5 16 Formazione interna                                Personale interno 

PNRR - Monitoraggio 
e rendicontazione sul 
sistema Regis: il con-
trollo dei revisori (Cor-
so revisione Enti Locali 
2023, modulo 1) 

1 1,2 2 Corso online          
gratuito                             

Ministero dell'Inter-
no 

I modelli di governan-
ce delle società pub-
bliche (Corso revisione 
Enti Locali 2023, mo-
dulo 5) 

1 1 1 Corso online               
gratuito                             

Ministero dell'Inter-
no 

Il responsabile unico 
del progetto (Corso 
revisione Enti Locali 
2023, modulo 10) 

1 1 1 Corso online             
gratuito                             

Ministero dell'Inter-
no 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO 

CORRUTTIVO 
 

I° semestre Anno 2024 

Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

Webinar "Disciplina del 
rapporto di lavoro" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Produzione, gestione e 
conservazione dei do-
cumenti digitali e/o di-
gitalizzati - sviluppo 
delle banche dati di 
interesse nazionale - 
sistemi di autentica-
zione in rete - gestione 
dei flussi documentali 
e della conservazione 
digitale. Big data 
management. 

1 40 1 Trattativa diretta o 
catalogo                     

Politecnico di Mila-
no 

Percorso formativo per 
Neoassunti - La tutela 
dei dati personali 

1 3,5 14 Formazione interna                                Personale interno 

Piano Nazionale di 
Formazione per l'ag-
giornamento profes-
sionale del Rup -Corso 
Base e-learning (Linea 
A – Percorso formativo 
1) in modalità FAD a-
sincrona 

1 20 1 Corso online           
gratuito                             

Ministero delle in-
frastrutture e dei 
Trasporti 

Misurare e valutare la 
performance organiz-
zativa e individuale 
nella PA: logiche e 
strumenti per creare 
valore pubblico 

1 40 3 Trattativa diretta o 
catalogo                     

SDA Bocconi 

Formazione per neo-
assunti: La redazione 
degli atti amministrativi 
e l’utilizzo 
dell’applicativo degli 

1 4 26 Formazione interna                                Personale interno 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO 

CORRUTTIVO 
 

I° semestre Anno 2024 

Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

atti dirigenziali 

Webinar "La preven-
zione della corruzione 
nella pubblica ammini-
strazione - Istituto del 
Whistleblowing" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Il provvedi-
mento e la sua corretta 
redazione - Principi 
dell'azione amministra-
tiva" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Syllabus - Conoscere i 
principi e la disciplina 
in materia di contratti 
pubblici di cui al d.lgs. 
36/2023 

1 11,3 5 Corso online       gra-
tuito                             

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Webinar "Gli obblighi 
antimafia nei procedi-
menti amministrativi" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Syllabus - Transizione 
amministrativa - Ac-
countability per il go-
verno aperto 

1 4,5 2 Corso online         
gratuito                             

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Webinar "Il Piano tri-
ennale di prevenzione 
della corruzione 2024 
e i contratti pubblici" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "L'Acquisizio-
ne del CIG nelle piatta-
forme digitali di appro-
fondimento: criticità e 
gestione delle proce-
dure" 

1 2 30 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO 

CORRUTTIVO 
 

I° semestre Anno 2024 

Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

Webinar "Le principali 
novità introdotte dalla 
piattaforma acquistin-
rete (MEPA) a seguito 
delle nuove disposi-
zioni introdotte in tema 
di digitalizzazione del 
ciclo di vita di contratti 
pubblici" 

1 2 18 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "PIAO, per-
formance e fabbisogno 
di personale" 

1 3 3 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Gli affida-
menti sotto soglia nel 
codice dei contratti del 
2023" 

1 3 6 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "FVOE 1.0 e 
FVOE 2.0 alla luce 
delle novità introdotte 
in tema di digitalizza-
zione delle procedure 
di affidamento" 

1 2 6 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "E-
procurement - parte II: 
il mercato elettronico e 
le procedure sottoso-
glia: trattativa diretta – 
RDO, in collaborazio-
ne con Consip" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Partenariato 
pubblico-privato: pro-
cesso decisionale e 
gestione del contratto 
tra Codice dei contratti 
e piano triennale di 
prevenzione della cor-
ruzione" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO 

CORRUTTIVO 
 

I° semestre Anno 2024 

Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

Webinar "Requisiti di 
partecipazione - esclu-
sione e soccorso i-
struttorio" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Le principali 
novità della piattafor-
ma Sintel: procedura 
di affidamento diretto e 
compilazione scheda 
richiesta CIG" 

1 2 11 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

L’affidamento dei ser-
vizi sociali e il nuovo 
Codice dei contratti 
pubblici 

1 4 1 Trattativa diretta o 
catalogo                     

ANCI Toscana 

Webinar "Il PPP e 
clausole contrattuali - 
Parte 2 e riequilibrio 
economico finanziario" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Principi del 
project management 
per RUP - Costruire e 
mantenere la 
partnership di proces-
so e di progetto" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Principi del 
project management 
per RUP - Processi, 
strumenti e tecniche di 
project management" 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "RUP - Ge-
stione del contratto ed 
esecuzione" 

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "La disciplina 
sull'accesso ai docu-
menti" 

1 2 57 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO 

CORRUTTIVO 
 

I° semestre Anno 2024 

Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

Webinar - E-
procurement - parte III, 
il mercato elettronico e 
le procedure sottoso-
glia - richiesta d'offerta 
evoluta 

1 2 1 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Etica pubbli-
ca e Codice di com-
portamento" 

1 2 73 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Etica pubbli-
ca e Codice di com-
portamento" 

1 2 5 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Trasparenza, 
anticorruzione. Focus - 
Le responsabilità della 
P.A. e dei propri di-
pendenti (dirigenti, 
funzionari e responsa-
bili di procedimento)" 

1 3 27 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "E-
Procurement - Sintel - 
Parte II" 

1 2 5 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 

Lo psicologo del lavoro 
nella commissione di 
concorso e la discre-
zionalità nelle valuta-
zioni psicoattitudinali 
dei candidati 

1 4 1 Trattativa diretta o 
catalogo                     

SOI Srl 

Interoperabilità negli 
appalti - gli affidamenti 
diretti 

1 1,5 1 Corso online         
gratuito                             

SRIA SPA 

Webinar "Equo com-
penso e Codice dei 
contratti pubblici: os-
servazioni e suggeri-

1 2 2 Adesione CONSIP o 
MePA                            

UPEL Milano - 
Fondazione Enti 
Locali Milano 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO 

CORRUTTIVO 
 

I° semestre Anno 2024 

Titolo corso 
N. 

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N. 
partecipanti 

Modalità erogazione Soggetto erogatore 

menti" 

Syllabus: Conoscere le 
strategie per promuo-
vere la trasparenza e 
combattere la corru-
zione 

1 8 1 Corso online               
gratuito                             

Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Trasparenza, anticor-
ruzione e nuovi stru-
menti di controllo del 
lavoro nel pubblico im-
piego 

1 60 2 Trattativa diretta o 
catalogo                     

Università degli 
Studi di Milano 

 

CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO CORRUTTIVO 
 

II° semestre Anno 2024 

Titolo corso  
N.  

Edizioni 
Durata 
(ore) 

N.  
partecipanti 

Modalità eroga-
zione 

Soggetto erogatore 

Organizzazione e 
disciplina del rappor-
to di lavoro - Il codi-
ce di comportamento 

1 4 23 
Corso con do-
centi interni 

Personale interno 

Webinar "Revisione 
prezzi e compensa-
zione" 

1 2 7 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Formazione per ne-
oassunti: Normativa 
delle Amministrazio-
ni Locali con partico-
lare focus sulla Città 
Metropolitana di Mi-
lano 

1 2 1 
Corso con do-
centi interni 

Personale interno 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO CORRUTTIVO 
 

II° semestre Anno 2024 

Percorso formativo 
per Neoassunti - La 
tutela dei dati perso-
nali 

1 3 18 
Corso con do-
centi interni 

Personale interno 

Corso base anticor-
ruzione, trasparenza 
e accesso civico 

1 3 1 
Corso con do-
centi interni  

Personale interno 

Webinar "Etica pub-
blica e codice di 
comportamento" 

1 2 11 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Formazione per ne-
oassunti: La reda-
zione degli atti am-
ministrativi e l’utilizzo 
dell’applicativo degli 
atti dirigenziali 

1 3,5 10 
Corso con do-
centi interni 

Personale interno 

Webinar "Codice di 
comportamento" 

1 2 51 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Syllabus - Conosce-
re i principi e la di-
sciplina in materia di 
contratti pubblici di 
cui al d.lgs. 36/2023 

1 11,3 5 Corso esterno 
Dipartimento della Funzione 
Pubblica 

Webinar "Pec-cati di 
protocollo" 

1 2 1 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Syllabus - Transizio-
ne amministrativa - 
Accountability per il 
governo aperto 

1 4,5 2 Corso esterno 
Dipartimento della Funzione 
Pubblica 

Webinar "Il Piano 
triennale di preven-
zione della corruzio-
ne 2024 e i contratti 
pubblici" 

1 3 24 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "La discipli-
na sull'accesso ai 
documenti" 

1 2 1 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO CORRUTTIVO 
 

II° semestre Anno 2024 

Webinar "Procedure 
sotto soglia e sche-
de ANAC" 

1 2 35 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

CCNL applicabili e 
dichiarazioni di equi-
valenza 

1 2 8 Corso esterno Maggioli Spa 

Il recupero dei rifiuti 
inerti alla luce del 
nuovo regolamento 
EOW 

1 8 1 Corso esterno Tuttoambiente 

Corso base "Gstione 
del rischio e misure 
di prevenzione" 
(Percorso La strate-
gia di prevenzione 
della corruzione e la 
trasparenza ammini-
strativa) - E-learning 

1 2 1 Corso esterno IFEL 

Il costo della mano-
dopera e l'assorbi-
mento del personale 
nei contratti pubblici 

1 4 1 Corso esterno ITA S.r.L. 

Webinar "La scrittura 
degli atti amministra-
tivi" 

1 2 26 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "I principi 
generali dell’attività 
amministrativa alla 
luce dei decreti c.d. 
Semplificazioni" 

1 3 3 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Privacy e 
focus sul registro dei 
trattamenti" 

1 2 1 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Gli affidamenti sotto-
soglia - strumenti, 
normativa, appro-
fondimenti 

1 10 1 Corso esterno 
Ministero delle infrastrutture e 
dei Trasporti 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO CORRUTTIVO 
 

II° semestre Anno 2024 

Webinar "Il sistema 
di gestione e control-
lo del PNRR" 

1 1,5 1 Corso esterno IFEL 

Webinar "Piattafor-
ma SINTEL e novità" 

1 2 18 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Costo del 
personale, individu-
azione del CCNL di 
riferimento e verifica 
di anomalia negli af-
fidamenti e nel su-
bappalto" 

1 2 2 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Sottosoglia 
e rotazione" 

1 2 16 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

La digitalizzazione 
dei contratti 

1 6 2 Corso esterno 
Accademia - Formazione Enti 
Locali 

Webinar "Art. 23 ter 
e i cambi d'uso con 
e senza opere" 

1 2 3 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "I costi 
ammissibili al 
PNRR" 

1 1,5 1 Corso esterno IFEL 

Webinar "Le proce-
dure sottosoglia nel 
mercato elettronico 
MePA parte I" 

1 2 12 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Anticorru-
zione trasparenza" 

1 3 24 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Aggiornamento onli-
ne relativo all’AIA 
(autorizzazione inte-
grata ambientale) e 
all’AUA (autorizza-
zione unica ambien-
tale) 

1 18 1 Corso esterno 
Federazione delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO CORRUTTIVO 
 

II° semestre Anno 2024 

Webinar "Provvedi-
mento amministrati-
vo certificazioni an-
timafia" 

1 3 7 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "FVOE 2.0 
e verifica dei requisi-
ti" 

1 2 6 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Equo 
compenso e revisio-
ne prezzi" 

1 2 4 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Gli incenti-
vi tecnici nel codice 
dei contratti" 

1 2 2 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

La nuova disciplina 
del whistleblowing 

1 2 185 
Corso con do-
centi interni 

Personale interno 

Il Partenariato Pub-
blico Privato (PPP) e 
il nuovo codice dei 
contratti pubblici 

1 1,5 1 Corso esterno IFEL 

Il PPP nel nuovo co-
dice dei contratti 
pubblici: ruolo dei 
Comuni e delle cen-
trali di committenza 
tra qualificazione ed 
esigenze di efficien-
za 

1 3,5 1 Corso esterno 
Studio legale Galbiati, Sacchi e 
associati 

Organizzare la ge-
stione dei servizi 
pubblici locali: dalla 
valutazione di possi-
bile rilevanza eco-
nomica alla scelta 
del gestore 

1 7 1 Corso esterno 
Studio legale Galbiati, Sacchi e 
associati 

Webinar "Program-
mazione appalti 
pubblici" 

1 3 4 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 
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CORSI DI FORMAZIONE EROGATI IN TEMA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA E 
INERENTI A TEMATICHE VARIE INTERESSANTI LE AREE A MAGGIORE RISCHIO CORRUTTIVO 
 

II° semestre Anno 2024 

Formazione per ge-
stori delle segnala-
zioni (Progetto Whi-
stleblowingPA) 

1 2,5 2 Corso esterno Whistelblowing PA 

Responsabilità am-
ministrativo contabile 
e incompatibilità nel-
la PA 

1 3 2 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Novità ga-
rante protezione dati 
personali" 

1 1 2 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

Webinar "Anticorru-
zione, trasparenza, 
pubblicità, accesso" 

1 2 10 Corso esterno 
UPEL Milano - Fondazione Enti 
Locali Milano 

 

Si richiama, inoltre,  l'attività informativa e di supporto svolta dalla Direzione Segretario 

Generale nel corso dell’anno, in ordine alle novità normative aventi riflessi sulle attività 

affidate alle Direzioni dell'Ente nonché sui contenuti di atti ed orientamenti dell'ANAC. 

 
 
Codice di comportamento 
 
Tra le misure ulteriori e specifiche previste dalla pianificazione in materia di 

anticorruzione e trasparenza per il triennio 2024-2026 vi è quella dell’obbligo, da parte 

della dirigenza, di illustrare ai/alle propri/e collaboratori/trici, almeno una volta all'anno 

nonché in tutti i casi in cui si verifichino esigenze di aggiornamento, i contenuti principali 

della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” e del Codice di comportamento 

dell’Ente, integrativo del Codice di comportamento nazionale di cui al DPR 62/2013.  

 
Entro il termine stabilito9, tutte le Direzioni hanno trasmesso al RPCT i riscontri in merito 

all’attività informativa svolta che, seppure con modalità diversificate, ha consentito a 

tutti/e i/le dipendenti di essere aggiornati/e in merito alle misure di prevenzione della 

                                                           
9
 La scadenza per l’attuazione della misura sopra richiamata è stata fissata al 31 maggio in considerazione 

dell’approvazione del PIAO 2024-2026 in data 27 marzo 2024. 
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corruzione e di trasparenza previste e in merito alle novità introdotte dal DPR 81/2023 al 

DPR 62/2013 concernenti l’utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di 

informazione e social media, recepite lo scorso anno nel Codice di comportamento 

dell’Ente10.  

 
Si segnala come rilevante, al fine del monitoraggio sul rispetto delle prescrizioni contenute 

nel Codice di comportamento, la reportistica quadrimestrale dell’Ufficio procedimenti 

disciplinari, che consente di verificare le violazioni riscontrate e la natura delle stesse. 

Dall’analisi dei Report pervenuti emerge che nel 2024 vi sono stati 6 procedimenti 

disciplinari che si sono conclusi con applicazione di sanzioni e che in alcuni casi sono state 

accertate violazioni del Codice di comportamento dell’Ente e precisamente dell’art. 11 

(Comportamento in servizio).  

Non sono stati segnalati procedimenti disciplinari per eventi corruttivi. 

 

 

Rotazione 
 

Nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026 sono state 

evidenziate le rilevanti modifiche apportate alla macrostruttura dell’Ente nel 2023 e 

l’avvenuta attribuzione di nuovi incarichi dirigenziali, a seguito di interpello interno, che 

ha comportato la rotazione della quasi totalità dei/delle dirigenti. Per i nuovi incarichi, 

aventi decorrenza dal 16 gennaio 2023, è stata prevista una durata di 3 anni. 

Si rileva che alcuni eventi avvenuti nel corso dell’anno hanno determinato, in ogni caso, 

una rotazione di carattere funzionale (pensionamenti, mobilità verso altri enti, interventi 

sulle microstrutture, assunzioni, etc.).  

 
Di seguito si fornisce un riepilogo degli atti assunti nel 2024 che hanno determinato una 

rotazione di tipo funzionale, interessando dirigenti e titolari di posizione di elevata 

qualificazione (EQ). 

 

Dirigenti 

Il Sindaco metropolitano: 

1) con decreto R.G. n. 43/2024 del 21/02/2024 ha conferito l’incarico di Direttore del 

Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile all’ing. Gabriele Olivari con 

contestuale cessazione dell'incarico ad interim sul Settore dell’arch. Alessandra Tadini con 

decorrenza dal 1° marzo 2024; 

2) con decreto R.G. n. 44/2024 del 21/02/2024 ha conferito l’incarico di Direttore del 

Settore Programmazione ed edilizia scolastica all’ing. Fabiano Rosa con contestuale 

                                                           
10

 Il Codice di comportamento dell’Ente è stato aggiornato con Decreto sindacale n. 327/2023 del 1/12/2023. 
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cessazione dell'incarico ad interim sul Settore dell’ing. Carlo Campari con decorrenza 

dal 1° marzo 2024; 

3) con decreto R.G. n. 45/2024 del 21/02/2024 ha conferito l’incarico ad interim di 

Direttore del Settore Facility management e sicurezza nei luoghi di lavoro all’ing. Fabiano 

Rosa con contestuale cessazione dell'incarico ad interim sul Settore del dr. Alberto Di 

Cataldo con decorrenza dal 1° marzo 2024 e fino a successiva determinazione; 

4) con decreto R.G. n. 175/2024 del 30/07/2024 ha conferito l’incarico ad interim di 

Direttore del Settore Efficientamento energetico delle infrastrutture all’ing. Gabriele 

Olivari con decorrenza dal 1° agosto 2024 a seguito della cessazione del Dirigente titolare, 

ing. Carlo Campari, fino a successiva determinazione; 

5) con decreto R.G. n. 192/2024 del 27/08/2024 ha conferito l'incarico di Direttrice del 

Settore Facility management e sicurezza nei luoghi di lavoro all'arch. Barbara Canova, con 

decorrenza dal 2 settembre 2024; per effetto dalla stessa data cessa l’incarico ad interim 

conferito con il precedente decreto R.G. n. 45/2024; 

6) con decreto R.G. n. 252/2024 del 10/10/2024 ha conferito l'incarico di Direttrice del 

Settore Efficientamento energetico delle infrastrutture all'ing. Daniela Sergio, con 

decorrenza dal 16 ottobre 2024; per effetto dalla stessa data cessa l’incarico ad interim 

conferito con il precedente decreto R.G. n. 175/2024. 

 
Posizioni di elevata qualificazione (EQ) 

Con riferimento alle Posizioni di elevata qualificazione (EQ), si segnala che con Decreti del 

Direttore Generale R.G. n. 2225/2024 del 18/03/2024 e R.G. n. 9373 del 8/11/2024, sono 

state approvate modifiche all’assetto organizzativo della microstruttura di alcune Direzioni 

che hanno comportato la variazione di n. 8 posizioni di elevata qualificazione (EQ) su un 

totale di 135. 

 
 

Monitoraggio e controllo in ordine a inconferibilità, incompatibilità e conflitti di 
interesse 
 
Come definito al paragrafo 2.3.11 della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, al 

fine di attuare il controllo sul rispetto delle norme in tema di inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi a soggetti esterni conferiti dall’Ente ed adempiere agli 

obblighi imposti dall’art. 15 del D.lgs. 39/2013, all’atto del conferimento dei suddetti 

incarichi gli Uffici preposti sono chiamati ad acquisire le previste dichiarazioni ex D.P.R. 

445/2000 e ad attivare verifiche d'ufficio con riferimento, in particolare, alla sussistenza 

dei requisiti morali, e ogni ulteriore indagine ritenuta utile (ad es. verifica camerale al fine 

di accertare eventuali altre cariche e/o partecipazioni societarie). 

Per quanto concerne gli incarichi dirigenziali, si dà atto che nel 2024 sono stati assunti n. 4 

nuovi Dirigenti e, pertanto, sono stati acquisiti i relativi certificati del casellario giudiziale 

ed effettuate le verifiche presso il Registro Imprese della Camera di commercio per 
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accertare eventuali partecipazioni e/o cariche ricoperte. Dai controlli effettuati non sono 

emerse violazioni. 

Per quanto riguarda gli altri incarichi conferiti dall’Ente, si dà atto del monitoraggio 

effettuato sui decreti di nomina o designazione dei rappresentanti della Città 

metropolitana di Milano in organismi partecipati, e relativa documentazione a supporto, 

pervenuti alla casella istituzionale del RPCT, il cui esito è stato rappresentato nell’ambito 

della reportistica trimestrale richiamata al precedente paragrafo Altri controlli e 

monitoraggi. 

 
In materia di conflitto di interessi, si evidenzia la misura che prevede il rilascio di specifica 

dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 da parte dei dipendenti cui 

l’Ente conferisce un incarico istituzionale, in particolare nel caso di incarichi caratterizzati 

da maggiore discrezionalità, quali, ad esempio, gli incarichi per l’espressione di pareri o 

valutazioni tecniche, gli incarichi di RUP o altri incarichi tecnici previsti dal Codice dei 

contratti pubblici, gli incarichi di componente di commissione giudicatrice o di seggio di 

gara.  

Il corretto utilizzo della modulistica per attestare l’assenza di situazioni anche potenziali 

di conflitto di interessi è stato monitorato nell’ambito delle attività svolte dalla struttura 

interna di supporto al RPCT, richiamate anch’esse al paragrafo Altri controlli e 

monitoraggi. 

 
Resta affidata al Dipartimento Appalti e contratti la revisione della modulistica utilizzata 

per le dichiarazioni dei componenti di Commissione giudicatrice e relativi segretari, 

nonché la conseguente sua diffusione alle altre strutture, al fine di favorire uniformità 

nell’Ente. 

Agli Uffici preposti alla gestione delle risorse umane resta affidata la revisione della 

modulistica per le dichiarazioni dei componenti di Commissioni di concorso/selezione. 

Qualora le strutture dell’Ente avessero necessità di personalizzare la modulistica per la 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi per casistiche particolari, tale modulistica 

dovrà, in ogni caso, garantire piena attuazione alle previsioni di legge nonché essere 

rispettosa delle indicazioni già fornite dall’Ente in materia di privacy e, nei casi più 

complessi, essere condivisa con il RPCT. 

 
 

Misure specifiche di cui al paragrafo 2.3.6 della sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” del PIAO 2024-2026 e misure specifiche di gestione del rischio 
 
Quanto alle misure specifiche definite nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”,  

confluite nella sottosezione 2.2 “Performance” del PIAO 2024-2026 quali obiettivi di 

funzionamento, consistenti in attività di reportistica o in specifico controllo sotto la 

responsabilità dirigenziale (vedasi ad esempio la misura prevista per il processo di 
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emissione dei mandati di pagamento), si dà atto che, in relazione al secondo semestre 

2024, le stesse sono state osservate da ciascun responsabile. 

Di seguito si riepilogano in dettaglio i riscontri pervenuti in merito alle specifiche misure. 

 
L’adempimento relativo al riepilogo dei procedimenti disciplinari attivati è stato 

pienamente assolto con l’invio della reportistica prevista nei tempi definiti: il secondo e il 

terzo report trasmessi, relativi al periodo maggio-dicembre 2024, rendicontano le 

violazioni riscontrate nel periodo esaminato e la natura delle stesse, consentendo al RPCT 

di monitorare, in particolare, quelle connesse alla inosservanza del Codice di 

comportamento dell’Ente, come richiesto dalla L. 190/2012 e dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (cfr. per il dettaglio il paragrafo Codice di comportamento). 

 
In ordine al monitoraggio delle attività di applicazione di penali e sanzioni varie, alla luce 

delle voci rappresentate dalle varie Direzioni nonché della rendicontazione e relativa 

analisi svolta dagli Uffici finanziari dell’Ente, si osserva un considerevole aumento delle 

somme accertate e delle somme riscosse in conto competenza rispetto al corrispondente 

semestre dello scorso anno, così come è altrettanto rilevante l’aumento delle riscossioni in 

conto residui (si rappresenterà di seguito, in forma sintetica, quanto segnalato dal 

Dipartimento Ragioneria generale). 

 
Le sanzioni/penali applicate nel semestre di riferimento hanno avuto ad oggetto attività di 

competenza di diversi Dipartimenti/Settori dell'Ente, come di seguito indicato11: 

 
• il Dipartimento Ragioneria generale, con riferimento al periodo 01/07/2024 – 

15/12/2024, ha rendicontato i procedimenti sanzionatori attivati dal Servizio Tributi. Tale 

Servizio ha accertato e introitato l’importo di Euro 2.472,24 per sanzioni applicate alle 

famiglie ed Euro 438.710,40 per sanzioni applicate alle imprese; 

 
• il Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile, in relazione alle violazioni 

al Codice della strada, ha evidenziato un importo complessivo accertato di Euro 

104.525.185,23. Il medesimo Settore non ha evidenziato l’applicazione di penali in 

esecuzione di contratti; 

 
• l’Area Ambiente e tutela del territorio, con riferimento al periodo  01/07/2024 – 

11/12/2024, non ha evidenziato penali in esecuzione di contratti mentre ha evidenziato 

sanzioni varie, applicate in relazione alle diverse attività di competenza dei Settori 

                                                           
11 Alcuni report trasmessi al RPCT su sanzioni e penali hanno rendicontato importi che non erano presenti nelle 

comunicazioni fornite dalle medesime Direzioni agli Uffici finanziari, ciò ovviamente per le differenti tempistiche di 

rendicontazione. 
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appartenenti  all’Area, accertate per complessivi Euro 1.972.262,32 ed introitate per 

complessivi Euro 622.598,94; 

 
• l’Area Pianificazione e sviluppo economico, per il periodo 13/07/2024 – 12/12/2024, ha 

rendicontato le sanzioni irrogate in materia di trasporti per un importo accertato e 

introitato di Euro 494,92; 

 
• il Settore Turismo e marketing territoriale, per il periodo 13/07/2024 – 12/12/2024,  ha 

rappresentato le sanzioni irrogate in materia di classificazione delle strutture ricettive e di 

esercizio delle professioni turistiche, evidenziando un importo accertato di Euro 24.586,85 

e introitato di Euro 19.306,96; 

 

• il Settore Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana, per il periodo 

13/07/2024 – 13/12/2024, ha rendicontato le sanzioni irrogate in materia di compatibilità 

paesaggistica per un importo accertato e introitato di Euro 4.500,00. 

 

Si fa presente che analoga reportistica complessiva per l’intero Ente sugli introiti connessi 

a sanzioni e penali comminate è stata richiesta al Dipartimento Ragioneria generale che, 

con specifica nota sull'argomento, ha comunicato quanto segue: 

- relativamente all’esercizio 2024 (competenza 2024) alla data del 30 novembre, gli 

accertamenti complessivi ammontano ad Euro 68.227.315,62 e le relative riscossioni ad 

Euro 30.372.319,29, con un tasso di riscossione pari al 44,52%; 

- per gli esercizi precedenti (residui), gli accertamenti alla data del 30 novembre 

ammontano ad Euro 265.466.064,43 e le relative riscossioni ad Euro 32.823.944,70, con un 

tasso di riscossione pari al 12,36%. 

Gli Uffici finanziari hanno svolto anche una comparazione tra i dati rilevati nel secondo 

semestre 2024 e quelli rilevati rispettivamente nel secondo semestre 2023 e nel secondo 

semestre 2022, come da tabelle che seguono: 

 

Alla data del 30 
novembre 

Competenza 2024 Competenza 2023 Competenza 2022 

Totale accertamenti € 68.227.315,62 € 44.976.538,14 € 43.470.510,31 

Totale reversali 
emesse 

€ 30.372.319,29 € 21.182.185,66 € 16.720.716,23 

Tasso di riscossione 44,52% 47,10% 38,46% 
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Alla data del 30 
novembre 

Residui 2023 e ante Residui 2022 e ante Residui 2021 e ante 

Totale accertamenti € 265.466.064,43 € 263.737.974,78 € 215.260.100,71 

Totale reversali 
emesse 

€ 32.823.944,70 € 25.343.066,59 € 20.075.182,71 

Tasso di riscossione 12,36% 9,61% 9,33% 

 

Da tale comparazione emerge che: 

• con riferimento ai dati di competenza, non definitivi in quanto mancanti del mese di 

dicembre, vi è stato un significativo aumento del totale degli accertamenti in valore 

assoluto (+ 23,25 milioni di euro) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente; a tal 

riguardo gli Uffici finanziari precisano che la parte preponderante di tali importi riguarda 

le entrate derivanti da sanzioni per violazioni al Codice della strada (65,8 milioni di euro) 

per le quali risultano ancora da accertare le somme relative alla riscossione coattiva 2024 

ed agli ultimi mesi dell’anno 2024 relativamente all’attività “ordinaria”; 

• il valore assoluto delle riscossioni di competenza, pari al 44,52% delle sanzioni accertate, 

registra un aumento di 9,2 milioni di euro rispetto ai dati dello stesso periodo del 2023. 

Come indicato dagli Uffici finanziari, tale risultato rispecchia il lavoro profuso per 

migliorare e rendere più tempestive le procedure di prelievo delle entrate dai conti 

correnti postali e le conseguenti registrazioni contabili mediante l’emissione delle 

reversali, anche grazie ad una nuova modellizzazione dei report finanziari definita di 

concerto tra la Ragioneria, il Settore infrastrutture stradali e Safety21, società 

concessionaria delle procedure di accertamento e riscossione delle sanzioni; 

• dal lato dei residui, il basso incremento del valore assoluto degli accertamenti registrato 

tra il 2022 ed il 2023, pari a 1,73 milioni di euro, è dovuto all’accurata verifica dei residui 

medesimi effettuata in sede di riaccertamento 2023 e alla conseguente eliminazione degli 

accertamenti degli anni precedenti relativi alle sanzioni pagate a sconto (-30%) entro 5 

giorni dalla emissione. Per quanto riguarda la riscossione, il dato percentuale del 2024 si 

discosta sensibilmente rispetto a quello del biennio precedente e riflette l’intenso lavoro 

svolto nell’anno, come sopra evidenziato: si registra infatti un 12,36% a fronte del 9,61% e 

del 9,33% rispettivamente del 2023 e del 2022. In termini assoluti, l’incremento rispetto al 

2023 è di 7,48 milioni di euro. 

In conclusione gli Uffici finanziari osservano che, seppur occorra guardare positivamente al 

miglioramento in termini percentuali del tasso di riscossione rispetto al biennio 

precedente, permane una certa debolezza della riscossione dei residui.12 Tale tasso, ad 

                                                           
12

 Si ritiene di evidenziare le difficoltà nella riscossione delle entrate derivanti da sanzioni in materia di 
smaltimento dei rifiuti (incassato 1,25% su un accertato totale di 15,5 milioni di euro) nonché delle entrate 
derivanti da sanzioni in materia ambientale (incassato 0,6% su un accertato totale di 5 milioni di euro). 
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oggi pari al 12,4%, non può ancora ritenersi positivo. Gli Uffici ribadiscono ancora una volta 

che tale situazione ha un impatto diretto sulla cassa dell’Ente in quanto, in base ai vigenti 

principi della contabilità economico-patrimoniale, la quota accertata e non riscossa 

(confluente nei residui attivi) non può essere considerata spendibile, oltre a imporre la 

costituzione di fondi per tutela dal mancato incasso (FCDE). 

 
Sulla scorta di quanto sopra, è doveroso ricordare alle Direzioni la necessità di rendere più 

efficace l’attività di riscossione in quanto ciò non costituisce soltanto un obiettivo da 

perseguire con particolare cura in ragione del momento finanziario delicato in corso, ma è 

prima di tutto un dovere d’ufficio a cui si è chiamati nell’esercizio del potere di vigilanza e 

controllo di competenza. 

 
Nella reportistica trasmessa dal Dipartimento Ragioneria generale sulla procedura di 

controllo attuata in relazione al processo “mandati di pagamento”, non sono state 

rappresentate criticità, mentre si sottolineano i benefici in termini di tempistica 

nell’emissione dei mandati prodotti dalle scelte organizzative operate qualche anno fa, 

ossia la revisione della microstruttura e la ricalibratura delle responsabilità con 

conseguente sottoscrizione degli ordinativi di pagamento non solo ad opera del Direttore 

del Settore Controllo di regolarità contabile e Rendiconto ma anche dei Funzionari 

Responsabili di servizio. 

 
Con riferimento al processo denominato “Rimozione cartelli pubblicitari abusivi 

(sanzioni)”, benché lo stesso sia classificato nella tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5 del 

PIAO con un grado di rischio “medio”, si è ritenuto di riconfermare la misura specifica ed 

ulteriore già prevista nei precedenti piani anticorruzione anche in ragione di segnalazioni 

di anomalie tecnico-amministrative pervenute in passato. In ottemperanza alla menzionata 

misura, il Settore Strade e infrastrutture per la mobilità sostenibile ha inoltrato in data 

13/12/2024 (prot. n. 216118) il report che evidenzia il dettaglio dei verbali digitali (n. 12) 

elevati nel secondo semestre 2024 per violazione dell’art. 23, co. 4 e 11, del D.lgs. 

285/1992 (Codice della strada), ossia per l’installazione di impianti pubblicitari senza la 

previa autorizzazione dell’Ente, proprietario della strada. A tali verbali di contestazione, 

emessi dal personale preposto alla sorveglianza, è seguita l’attività di rimozione effettuata 

ai sensi dell’art. 23, co. 13 quater, dello stesso decreto. Il report riporta altresì l’elenco 

degli ulteriori verbali emessi nel periodo considerato (n. 11) che hanno riguardato la 

violazione dell’art. 21, co. 1 e 4, del Codice della strada, ossia l’esecuzione di opere o di 

depositi e l’apertura di cantieri stradali, anche temporanei, sulle strade e loro pertinenze, 

senza la preventiva autorizzazione o concessione dell’Ente, proprietario della strada. 

 
Un’ulteriore misura specifica prevista consiste nel monitoraggio delle segnalazioni di 

criticità e disservizi indirizzate all’Ente da parte dei cittadini. Allo scopo, l’Ufficio per le 

relazioni con il pubblico (URP) deve trasmettere al RPCT un report semestrale riassuntivo 
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dei reclami e delle segnalazioni ricevute tramite i diversi canali previsti: form on line, 

casella di posta elettronica e raccomandate o pec. 

 
Dal report relativo al secondo semestre 2024 emerge che sono pervenuti n. 14 reclami e n. 

22 segnalazioni riferite a funzioni della Città metropolitana, mentre i reclami e le 

segnalazioni riferite a funzioni di altri enti (Es. Comune, ATM, Regione, etc.) sono state 

rispettivamente 23 e 71. 

Da questi dati si rileva la persistente difficoltà per i cittadini di individuare l’Ente 

competente a ricevere le segnalazioni.  

I reclami e le segnalazioni di competenza dell’Ente hanno avuto ad oggetto, per la maggior 

parte, disservizi connessi alla manutenzione e gestione delle strade (guasti 

all’illuminazione pubblica, presenza di rifiuti ai bordi delle carreggiate, manto stradale 

dissestato, mancato sfalcio dell’erba alle rotonde, tratti pericolosi, ecc.), alla 

manutenzione e gestione degli istituti scolastici (mancato funzionamento del 

riscaldamento, mancata manutenzione dell’edificio, mancata manutenzione del verde con 

possibile pericolo per gli utenti) nonché disservizi relativi alla notifica e pagamento dei 

verbali di infrazione al Codice della strada. 

Per quanto concerne la gestione dei suddetti reclami e segnalazioni, si evidenzia che l’URP 

provvede all’inoltro degli stessi al Settore/Ufficio competente ai fini della redazione di una 

opportuna risposta, che viene trasmessa all’URP per l’invio al cittadino. L’URP provvede 

altresì a fornire risposta ai reclami e alle segnalazioni relative a servizi di altri enti, 

indirizzando l’utente all’ente competente. 

 
 

Trasparenza 
 

Il monitoraggio sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 

33/2013 viene effettuato con due modalità, ossia sei monitoraggi bimestrali su alcune 

tipologie di obblighi e due monitoraggi sulla totalità degli obblighi, di norma semestrali. 

Questi ultimi vengono svolti in concomitanza con la verifica dei risultati intermedi e finali 

degli obiettivi di Performance in quanto anche per quanto riguarda il rispetto degli obblighi 

di pubblicazione sono stati formulati obiettivi di funzionamento misurabili nell'ambito della 

sottosezione 2.2 “Performance” del PIAO.  

 

Il monitoraggio effettuato al 31 dicembre 2024 ha dato i seguenti risultati: il 92,4% di 

obblighi risulta adempiuto in modo completo, il 6,8% in modo non completo e lo 0,8% 

degli obblighi risulta non ancora adempiuto. 

 

Il monitoraggio prevede, inoltre, la classificazione delle fonte informativa nel processo di 

trasmissione e pubblicazione dei dati. Dai risultati al 31 dicembre 2024 emerge che nel 

19,9% dei casi la pubblicazione è stata effettuata mediante banche dati o software 
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gestionali (ossia direttamente dal soggetto che ha emesso l'atto), nel 7,1% attraverso la 

pubblicazione di link a siti di altri enti (si tratta della pubblicazione di alcune informazioni 

relative ai titolari di incarichi politici, effettuata attraverso link ai siti dei Comuni di 

appartenenza) mentre nella rimanente percentuale dei casi, pari al 73%, la pubblicazione 

è stata effettuata dalla Direzione Segretario Generale attraverso il Servizio preposto alla 

funzione “Anticorruzione e trasparenza”. In quest’ultimo caso, tutte le pubblicazioni (73%) 

risultano realizzate con file in formato aperto e non vi sono pubblicazioni realizzate con 

file in formato non aperto. 

 
Si ritiene utile segnalare, a sostegno di un adeguato grado di trasparenza dell'azione 

amministrativa dell'Ente, che nel secondo semestre 2024 sono pervenute: 

• n. 1 istanza di accesso civico “generalizzato”, per la quale è stata indicata la pagina del 

sito web dell’Ente dove la documentazione richiesta risulta pubblicata; 

• n. 136 istanze di accesso documentale di cui alla L. 241/1990, di cui 116 accolte, 17 non 

accolte e 3 differite.  

Tra i motivi del mancato accoglimento si rileva, in misura maggiore, il difetto di 

competenza dell’Ente, l’insussistenza dei documenti richiesti, la necessità di fornire 

maggiori dettagli circa i documenti richiesti.  

 
 

Organismi Partecipati 
 
Con il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-2026, l’Ente ha assegnato 

alle Direzioni cui sono attribuite funzioni di controllo sugli organismi partecipati uno 

specifico obiettivo di funzionamento consistente in attività di impulso e vigilanza 

sull’applicazione, da parte di detti organismi, della normativa in materia di trasparenza e 

prevenzione della corruzione secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida adottate 

da ANAC sull’argomento (Deliberazione n. 1134 dell’8/11/2017). 

In riscontro a tale obiettivo, si rappresenta che tutte le Direzioni interessate hanno 

provveduto ad aggiornare l’elenco degli organismi partecipati rientranti nel perimetro di 

applicazione dell’art. 2 bis del D.lgs. 33/2013, nonché a trasmettere al RPCT una 

dettagliata relazione sull’attività svolta e sui relativi esiti (conservate in atti). 

In particolare, si evidenzia che tutte le Direzioni, laddove ritenuto necessario, hanno 

invitato gli organismi partecipati attribuiti a predisporre l’attestazione sull’assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione prevista dall’art. 14, co. 4, lett. g), del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150 secondo le indicazioni previste dall’Atto del Presidente di ANAC 

del 1/06/2024, ratificato con delibera n. 270/2024, e successivamente ne hanno verificato 

la relativa pubblicazione sul sito. 

Inoltre, le stesse hanno verificato, per ciascun organismo, l’avvenuto adempimento dei 

seguenti obblighi in tema di anticorruzione e trasparenza, laddove previsti: 
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- nomina del RPCT e adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-

2026 con all’interno la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” o del PTPCT 2024-

2026 o delle misure di prevenzione della corruzione anche integrative del “modello 231” 

(ove adottato); 

- delimitazione delle attività di pubblico interesse svolte; 

- individuazione di misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi 

informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente” o 

“Società trasparente”; 

- individuazione, nella sezione “Trasparenza” del PTPCT o nelle Misure di prevenzione 

della corruzione integrative del “modello 231” (ove adottato), dei responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi 

dell’art. 10 del d.lgs. 33/2013; 

- aggiornamento delle sottosezioni di “Amministrazione trasparente” o “Società 

trasparente” non comprese nella griglia di rilevazione di cui alla delibera ANAC n. 

270/2024; 

- pubblicazione delle informazioni concernenti le modalità per l’esercizio del diritto di 

accesso civico semplice e del diritto di accesso civico generalizzato e pubblicazione del 

Registro degli accessi. 

Dalle relazioni pervenute emerge che la maggior parte degli organismi partecipati ha 

adempiuto correttamente agli obblighi sopra evidenziati, mentre alcuni organismi vi hanno 

adempiuto solo parzialmente. 

Per questi ultimi, si raccomanda alle Direzioni competenti di continuare nell’azione di 

informazione e sensibilizzazione in merito agli obblighi in materia sia di prevenzione della 

corruzione sia di trasparenza cui gli stessi sono sottoposti, rammentando altresì i poteri di 

vigilanza, in qualche caso accompagnati da sanzioni, che la legge conferisce ad ANAC, 

come evidenziati nelle richiamate Linee Guida approvate con Delibera n. 1134/2017. 

 

 

Disposizioni per lo svolgimento dell’attività successiva alla cessazione del rap-

porto di lavoro (Divieto di pantouflage) 

 

L’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, prevede che i/le dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il/la dipendente possa 

sfruttare a proprio fine la posizione e il suo potere all’interno dell’amministrazione per 
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ottenere un lavoro per lui/lei attraente presso l’impresa o il soggetto privato con cui entra 

in contatto o che lo stesso soggetto privato possa promettere dei vantaggi in termini di un 

futuro impiego in cambio di favori. 

Come già avvenuto con i precedenti piani anticorruzione, al fine di contrastare tale rischio 

sono state previste misure consistenti nell’inserimento di specifiche clausole contenenti 

tale divieto nei contratti individuali di lavoro e nei contratti di conferimento di incarichi di 

collaborazione, nonché in specifiche dichiarazioni da rendersi da parte degli operatori 

economici concorrenti alle gare d’appalto. 

Come ulteriore misura di prevenzione, nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

2024–2026 - formulato anche come obiettivo di funzionamento assegnato al Dipartimento 

Risorse Umane e organizzazione nella sottosezione “Performance” - è stato previsto di 

acquisire, da parte dei/delle Dirigenti e dei/delle Titolari di posizione di elevata 

qualificazione (EQ) dimissionari/e, una dichiarazione di impegno a rispettare le disposizioni 

di cui al citato art. 53, co. 16 ter, e a comunicare l’eventuale instaurazione, nei tre anni 

successivi, di un nuovo rapporto di lavoro o professionale. Si dà atto che la misura è stata 

attuata in quanto il Dipartimento Risorse umane e organizzazione ha attestato che tutti/e 

i/le Dirigenti e Titolari di EQ cessati/e dal servizio nel 2024 hanno rilasciato la 

dichiarazione richiesta. 

 

 

Patti di integrità 

 

Nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 2024-2026 è stata prevista la misura 

generale di prevenzione della corruzione denominata “Patti di integrità”, che prevede che 

i/le Dirigenti che affidano commesse di importo superiore a € 40.000,00 (Iva esclusa) 

devono inserire negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di 

salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del Patto di integrità predisposto dall’Ente dà 

luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 

In particolare, è stato previsto l’obbligo a carico di tutti/e i/le Dirigenti di trasmettere al 

RPCT specifico report annuale (entro il 31/12/2024) sull’attività svolta e a tale fine è stata 

predisposta apposita modulistica. 

Dalla rilevazione effettuata circa il numero di procedure attivate in cui sono state inserite 

le clausole del Patto di integrità, il numero di soggetti (concorrenti) con i quali tale patto 

è stato stipulato e il numero di azioni di tutela attivate dall’Ente, è emerso quanto segue: 

- n. procedure attivate mediante bandi di gara /avvisi = 17 

- n. procedure attivate mediante lettera di invito = 89 

- n. soggetti = 151 

- n. azioni di tutela attivate = 0 
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Conclusioni 
 
Alla luce del complesso dell’attività di monitoraggio svolta, riassunta nella relazione 

relativa al primo semestre 202413 e nella presente, si rileva un adeguato grado di 

attuazione della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024-2026, anche 

favorita dall'integrazione con la sottosezione 2.2. Performance dello stesso PIAO, con la 

quale sono stati assegnati alle Direzioni obiettivi operativi corrispondenti alle attività 

previste per l'attuazione del Piano, in particolare per quanto concerne le misure specifiche 

di prevenzione del rischio e le misure per l'attuazione degli obblighi di trasparenza.  

 
 
 

Il Segretario Generale e Direttore Generale 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Dr. Antonio Sebastiano Purcaro 
  
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi della normativa in materia di amministrazione digitale 
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